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ECONOMIA e LAVORO Giovedì 27 marzo 1997l’Unità15
Commercio
con l’estero
bene a gennaio
Primi mesi positivi pergli scambi
con l’estero. La bilancia
commerciale si è chiusaa
gennaio con unattivo dimille
miliardi. Quellavalutaria, pur
risultando in rossoa febbraio, nel
bimestre mantiene unsaldo
attivo di 3.365miliardi.
Ottimista ilministroFantozzi.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.124 1,63
MIBTEL 11.973 1,28
MIB 30 17.697 1,39

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV P U 2,76

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
TRASP TUR -O,49

TITOLO MIGLIORE
GIM W 48,00

TITOLO PEGGIORE
NAI -20,12

BOT RENDIMENTI LORDI

3 MESI 7,07
6 MESI 7,18
1 ANNO 7,27

LIRA
DOLLARO 1.690,28 0,07
MARCO 998,87 -3,12
YEN 13,615 -0,08

STERLINA 2.742,48 10,03
FRANCO FR. 296,25 0,84
FRANCO SV. 1.151,73 -7,95

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,69
AZIONARI ESTERI 0,27
BILANCIATI ITALIANI 0,36
BILANCIATI ESTERI 0,14
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,02
OBBLIGAZ. ESTERI -0,06

Borsa: fusione ok
tra l’Espresso
e la Repubblica
Nelcorso di una sedutapositiva,
lanotizia della fusione tra «la
Repubblica»e «l’Espresso» nonè
affatto dispiaciuta, anzi. Le
Espresso hanno infatti
guadagnato il 2,78%a 5.550 e le
Repubblica, dopo una
sospensione al rialzo, si sono
apprezzatedell’8,51% a 2.615.

Bancaroma
Utile
in crescita
a 100 miliardi
Migliorano leggermente
gli utili della Banca di
Roma. Il cda ha chiuso ieri i
conti del ‘96 e l’utile è
passato dagli 88 miliardi
del ‘95 a 103 miliardi.
Anche a livello di gruppo
l’utile consolidato è in
aumento e passa da 85 a
121 miliardi. Insomma la
banca guidata da Cesare
Geronzi dimostra di avere
una discreta redditività per
quanto riguarda la
gestione commerciale,
seppure frenata dalla
zavorra delle sofferenze e
delle svalutazioni delle
partecipazioni azionarie. Il
risultato lordo di gestione
infatti è positivo e cresce
del 20,3%. Ma la gestione
ordinaria mostra delle falle
e risente delle rettifiche sui
crediti di dubbia esigibilità
che hanno pesato per 825
miliardi e delle svalutazioni
di partecipazioni che
hanno pesato per 473
miliardi (319 dei quali
riferiti alla Banque
Generale du Commerce).
Complessivamente la
gestione ordinaria si è
chiusa con una perdita di
107 miliardi. Il margine di
interesse è migliorato del
4,5%, raggiungendo i
3.369 miliardi e il margine
di intermediazione è salito
dell’8%, a quota 4.846
miliardi. Alla formazione
del margine di
intermediazione hanno
concorso profitti da
operazioni finanziarie per
397 miliardi (+50%) di cui
332 provenienti da
operazioni su titoli. La
provvista totale (banche e
clientela) della Banca di
Roma è stata pari a 126.900
miliardi mentre la raccolta
da clientela ammonta a 71
mila miliardi; gli impieghi
sono stati pari a 107.700
miliardi, le sofferenze sono
piuttosto alte al 9,4% ed il
patrimonio netto ha
raggiunto i 10.504 miliardi.
L’utile d’esercizio sarà
destinato ad incremento
delle riserve con
l’esclusione di 1,1 miliardi
da destinare a liberalità,
beneficenza e assistenza.

L’aumento in gennaio rispetto a un anno fa è dello 0,2%. Più giovani senza lavoro e per più tempo

Crescono ancora i disoccupati: 12,4%
I sindacati: «La crisi è drammatica»
La situazione è particolarmente peggiorata nel centro del Paese. L’Italia va male anche rispetto al resto dell’Europa. Con-
findustria: la produzione industriale sempre in discesa in marzo. Per l’Isco si accentua il pessimismo delle famiglie.

Conti pubblici
Sì alla riforma del
bilancio statale
L’assemblea di PalazzoMada-
ma ha approvato in via defi-
nitiva il disegno di legge sulla
riforma delbilanciodelloSta-
to che delega il governo a ri-
strutturare le unità previsio-
nali di base del bilancio con
un decreto legge da emanare
entro 90 giorni. Il sottosegre-
tario al bilancio Giorgio Mac-
ciotta ha detto che «la ridu-
zione delle migliaia di capito-
li di bilancio a 350-400 voci è
un elemento di semplifica-
zioneetrasparenza».

Industria
Hpi-Marzotto
fusione a maggio
Si terranno il 21 maggio (il 22
in seconda convocazione) le
assemblee della Marzotto e
della Hpichiamatea decidere
della fusione fra le due socie-
tà. È quanto si legge nel co-
municato stampa diffuso do-
po il CdadelgruppodiValda-
gnochehaapprovatoilbilan-
cio.

Finanza
Credito Italiano
Utile +43,5%
Èsalitodel43,5%l’utilenetto
consolidato del Credito Ita-
lianonel ‘96,a282miliardidi
lire contro i 196 dell’esercizio
precedente. Il risultato di ge-
stione attestatosi a 2260 mi-
liardi registra un incremento
rispettoai2044miliardi‘95.

Competitività
Italia come
la Turchia
Gli Stati Uniti mantengono il
loro primato, il Regno Unito
scavalca la Germania, l’Italia
scende in classifica e si piazza
al 35esimo posto, a fianco
della Turchia e sopravanzan-
do, nell’Europa dei 15, la sola
Grecia. Il verdetto è dell’Imd,
l’Institute for Management
Development di Losanna,
che ha elaborato anche que-
st’anno la tradizionale gra-
duatoria dei 46 paesi mag-
giormente sviluppati in base
alla lorocompetitivitàecapa-
cità concorrenziale, misurata
con 244 criteri relativi a vari
settori chiave, tra cui livello
tecnologico, finanza, effi-
cienzagovernativa,ecc.

ROMA. L’economia italiana resta
per ilmomentoferma.Laproduzio-
ne non riprende e chi fa le spese del
lungo periodo di stagnazione è so-
prattutto l’occupazione. I dati resi
noti ieridall’Istatsullostatodell’im-
piego in gennaio vengono definiti
dai sindacati «drammatici». E d’al-
tra parte le stime che la Confindu-
stria va facendo sull’andamento
della congiuntura sono tali da gela-
reognipurlarvatoottimismo.

Nelprimomesedell’annol’istitu-
to di statistica ha rilevato un tasso
generale di disoccupazione del
12,4%, lo 0,2% in più di quanto era
risultato nel gennaio del ‘96. In un
anno le persone provviste di un im-
piego sono scese da 19.833.000 a
19.824.000. Nel complesso si con-
tavano due mesi fa 53.000 disoccu-
pati in più (+1,9%) rispetto ad un
anno prima. Se all’inizio del ‘96 cer-
cavano un lavoro 2 milioni e 756
mila persone, oggi lo cercano 2 mi-
lionie809mila.

L’Italiastaandandopeggioanche
rispetto al trend medio, non certo
confortante, del resto dell’Europa.
Nel continente, sempre in gennaio,
la percentuale dei senza lavoro era
del 10,8%, invariata rispetto a un
anno prima. E, cometermine di raf-
fronto interno, si consideri che nel
gennaio del ‘93 il tasso di disoccu-
pazioneitalianoeraal9,3%.

Il peggioramento non si è distri-
buito equamente su tutto il territo-
rio nazionale. Al Nord, complessi-
vamente, il tasso di disoccupazione
ècresciutodal6,7%al7,1.Nelnord-
estsièperòavutounaumentodioc-
cupazione (+0,8%) mentre nel
nord-ovest una riduzione (-0,3). La
crisi del lavoro si è invece sensibil-
mente aggravata nelle regioni cen-
trali del Paese dove l’incremento
della disoccupazione è stato
dell’1% e il tasso generale è passato
dal 10,5 al 10,6%. Nel sud invece, e
questa è forse l’unica nota positiva
della rilevazione dell’Istat, c’è stato
un marginale incremento degli oc-
cupati (+0,3%) anche se il tasso di
disoccupazione è aumentato dal
21,7al21,8%.

Adaggravare un quadrogiàabba-
stanza fosco, bisogna aggiungere
che crescono i disoccupati di lunga
durata(quellicioèchecercanolavo-
ro da più di un anno), saliti dal 64,8
al 65,3% del totale, e aumenta an-
che la disoccupazione giovanile,
dal33,1al34%.

Tutti i settori produttivi, ad ecce-
zionedeiservizi,hannocontribuito
a questa ulteriore emorragia. L’oc-
cupazione in agricoltura è crollata
inunannodel3,3%enell’industria
del 2%. Il terziario ha solo in parte
compensato le perdite creando
169.000 posti in più (+1,4%). Non
nelcommercio però, dove lenume-
rose chiusure di negozi hanno por-
tato al calo del 2,7% dei posti di la-
voro indipendentimentrequellidi-
pendentisonoaumentatidel2,4%.

I sindacati, come si è detto, lan-
ciano con toni anchepiù elevati del
solito un «allarme lavoro». Raffaele
Morese, della Cisl, dice che siamo
«sull’orlo del precipizio» e giudica
soprattutto grave l’allargamento
della crisi verso il centro del Paese.
Giuseppe Casadio, Cgil, guarda in-
vece con estrema preoccupazione
alla crescita della disoccupazione
giovanile e di lunga durata. Tutti i
rappresentanti sindacali indistinta-
mente tornano a chiedere al gover-
no politichedi sostegnoall’occupa-
zione e non di solo risanamento fi-
nanziario.

Le prospettive però, almeno a
dettadell’ufficiostudidellaConfin-
dustria, sono tutt’altro che rosee. In
marzo la produzione industriale è
risultata in calo dello 0,3% rispetto
al mese precedente. Per l’intero pri-
mo trimestre dell’anno l’arretra-
mentoèdello0,1%.Seilraffrontolo
si fa anno su anno, le cifre diventa-
no molto piùpesanti: rispettoal pe-
riodogennaio-marzo‘96lacadutaè
del 6% e di ben il 6,9% se il dato vie-
nedepuratodeifattoristagionali.

Solo raggio di luce, a detta della
maggiore organizzazione degli im-
prenditori, lacrescitadegliordinati-
vi che le imprese starebbero regi-
strando rispetto al marzo dell’anno
scorso(+1%).

Resta comunque depresso lo sta-
to psicologico della maggior parte
degli italiani. L’Isco ha anzi rilevato
in marzo, nella sua indagine perio-
dica sull’orientamento delle fami-
glie, un’accentuazione del pessimi-
smo. Il 70% degli intervistati (con-
tro il 68% di febbraio) ritiene peg-
giorata la situazione economica ne-
gli ultimi dodici mesi e il 38% (con-
tro il 35% di febbraio) ritiene anche
che nei prossimi mesi questo anda-
mento negativo dell’economia si
accentuerà.

Edoardo Gardumi

Nasce la joint venture. Quote rispettivamente del 60 e 40%

Il gigante dell’acciaio europeo
dal matrimonio Thyssen-Krupp
L’accordo pone fine al tentativo di scalata ostile. Esclusi licenziamenti dovuti a
ristrutturazioni, anche se in cinque anni si perderanno 8mila posti di lavoro.

BERLINO. I due gigantidell’acciaio
tedeschiThysseneKruppsisonoac-
cordati ieri per la creazione di una
joint-venture siderurgica che pone
fineal tentativodiscalataostilepro-
spettato dalla Krupp ai danni della
sua concorrente Thyssen. L’accor-
do - formalizzato in una dichiara-
zione di intenti firmata dai due pre-
sidenti di consigli di amministra-
zione, Dieter Vogel per la Thyssen e
Gerhard Cromme per la Krupp -
esclude licenziamenti dovuti a ri-
strutturazioni. Prima dell’annun-
cio, i siderurgici dei due gruppi ave-
vano proseguito le loro azioni di
protesta contro qualsiasi «raziona-
lizzazione» che sacrifichipostidi la-
voro.

Secondo Wolfgang Clement, mi-
nistro dell’economia della regione
Nordreno- Vestfalia dove risiedono
i due gruppi, la nuova impresa, do-
vrebbeesserevarataufficialmente il
primoaprile.

Rispecchiando i rapporti di forza

attuali, l’azionariatodellanuovaso-
cietà sarà controllato dalla Thyssen
con una quota del 60%, mentre alla
Krupp andrà il restante 40%. I due
top manager, in un comunicato
congiunto, si sono detti convinti
che il nuovo soggetto sarà «un’im-
presa siderurgica leader sul mercato
ecapacedialtissimeprestazioni».Se
i consigli di sorveglianza di Krupp e
Thyssen, come prevedibile, appro-
veranno l’accordo, nascerà nella
Ruhr il più grande gruppo europeo
per tonnellate di acciaio prodotte
(17 milioni l’anno). Attraverso va-
rie soluzioni, è previsto comunque
lariduzionediunterzo(circa8.000)
dei 24.900 posti di lavoro attual-
menteesistentidaquial2002.

I siderurgici tedeschi però hanno
proseguito anche ieri le azioni di
protesta a difesa dei posti di lavoro.
A poco sono valse le dichiarazioni
ufficialidegliimprenditori.

I lavoratori, che martedì avevano
manifestatocontro l’appoggiodato

dalle banche alla «scalata ostile»
tentata dalla Krupp ai danni della
Thyssen prima di giungere all’inte-
sa, hanno proseguito le proteste.
Comegiàmigliaiadi lorocompagni
di Dortmund e di Bochum, 2.500
operai della Krupp di Siegen e di
Kreuztal hanno incrociato le brac-
cia a tempo indeterminato, fino a
quandononavrannogaranziescrit-
te sul mantenimento dei posti di la-
voro. La Deutsche Bank, chiamata
ieri in causa dal sindacato con la
Dresdner Bank, ha respinto le criti-
che affermando in sostanza che le
consulenze svolte a favore della
Krupp rientrano nelle sue normali
attività.

Il capo del consiglio di azienda
dellaThyssen,DieterKroll,haposto
un ultimatum ai suoi datori di lavo-
ro: entro il 7 aprile la Thyssendovrà
rinunciareper iscrittoal ricorsoai li-
cenziamenti di massa e ha afferma-
to: «Solo se questa richiesta verrà
soddisfattavisaràpacesociale».

Seminario della Fiom. Ad un operaio di terza categoria costerà 878mila lire l’anno

Pensione integrativa per le tute blu
Il futuro fondo sarà operativo dal primo luglio del ‘98. Le modalità secondo le date di anzianità di servizio.

ROLO BANCA. Utile netto
consolidato a 415 miliar-
di nel 1996 (più
149,6%) contro i 166, i
miliardi dell‘ esercizio
1995. È il dato di sintesi
del bilancio consolidato
di Rolo Banca 1473.

ITALGAS. La distribuzione
per l‘ esercizio 1996 di
un dividendo invariato di
130 lire per azione sarà
proposta dal consiglio di
amministrazione Italgas
(Eni-Snam) all‘ assem-
blea degli azionisti con-
vocata per i giorni 29 o
30 aprile.

IMI. Utile di gruppo a 660
miliardi (+20% sul ‘95) e
conferma della proposta
di dividendo a 550 lire
contro le 500 dello scor-
so esercizio (+10) per i
soci dell’Imi spa. Il Roe è
cresciuto dal 7,2%
all’8,4%, mentre il patri-
monio di gruppo ha rag-
giunto gli 8.000 miliardi
di lire (7.795 nel ‘95).

In Breve
Dopo il voto sul documento contrattuale

«La Fiom non ha strategia»
Sateriale contro il vertice

MILANO. Via libera alla previdenza
integrativa dei metalmeccanici.
Quindici giorni dopo la formalizza-
zione dell’intesa - ultimoatto (firma-
to Fiom, Fim, Uilm, Fismic, Feder-
meccanica, Assistal e Intersind) della
complessa vicenda contrattuale - del
futuro fondo pensioni si è occupato
ieri, nel corso di un seminario cui ha
partecipatoancheildirettoregenera-
le di Federmeccanica, Michele Figu-
rati, il comitato centrale della Fiom.
Passo fondamentale in vista della
«promozione»trailavoratori.

Il fondo, l’adesione al quale è vo-
lontaria, sarà operativo dal primo lu-
glio del ‘98. Le modalità di attivazio-
ne, però, sono già state definite. Per
quantieranooccupati il28aprile ‘93,
verràalimentato,afardatadalgiorno
dell’iscrizione, tramite il versamento
di una quota pari al 18 per cento del
trattamento di fine rapportochema-
turerà. Quota che per ineoassunti sa-
le invece al cento per cento. Per il re-
sto si provvederà con un versamento
a carico dell’azienda pari all’1 per
centodella retribuzionecontrattuale

(paga base, contingenza, edr, inden-
nità di funzione, elemento retributi-
vo per la settima categoria) cui corri-
sponderà un analogo contributo a
carico del lavoratore. A tutto questo
andrà aggiunta, all’atto dell’iscrizio-
ne, una «una tantum» di 10mila lire
(a carico sia del lavoratore che dell’a-
zienda).

In pratica, conti alla mano - spiega
il numero due della Fiom nazionale,
Cesare Damiano -un operaio di terza
categoria, non neo-occupato, che
vorrà godere della previdenza inte-
grativa, dovrà sborsare in media
255mila lire all’anno (sulle quali si
produce un risparmio fiscale pari al-
l’aliquota irpef applicabile) oltre ad
una quota di tfr di circa 368mila lire.
In totale, con quello a carico dell’im-
presa, il versamento annuo sarà di
circa878mila lire.Unacifrachesalea
circa 960mila lire nel caso di un ope-
raiodiquintacategoria. Il lavoratore,
comunque, nel momento in cui ade-
risce al fondo può decidere autono-
mamente di aumentare il proprio
contributo fino all’1,24 per cento

della retribuzione (2percentoseèun
neo-occupato), purchè i versamenti
non superino il tetto dei due milioni
e mezzo annui. Le contribuzioni,
trattenute mensilmente in busta pa-
ga(l’impresaè tenutaa fornirnealdi-
pendente un prospetto dettagliato),
verranno versate al fondo ogni tre
mesi.

Il diritto alla prestazione pensioni-
sticaintegrativamatureràalmomen-
to delpensionamento divecchiaia.E
a condizione che il lavoratore abbia
collezionato almeno dieci anni di
versamenti. In caso di pensione di
anzianità, il diritto alla prestazione
decorre invece con il compimento di
un’età di non più di dieci anni infe-
rioreaquella stabilitaper lapensione
di vecchiaia. E dopo il versamento di
almeno quindici annualità effettive.
In caso contrario, in entrambi gli
esempi, ritirerà l’intero capitale riva-
lutato. Proiezioni sui rendimenti, co-
munque, ancora non ce ne sono, an-
che se per i primi tre anni è previsto
untassougualepertutti.

Ma cosa accade se il lavoratore, per

qualsiasi ragione, interrompe il pro-
prio rapporto prima di avre raggiun-
tounodeitraguardiprevisti?Vaanzi-
tutto precisato che quanti vi aderi-
scono, a meno che non si licenzino,
non possono uscire dal fondo prima
che siano trascorsi cinque anni. Solo
in caso di interruzione del rapporto
di lavoro, e sempre che non abbiano
maturato il diritto alla pensione, riti-
rerannoilcapitaleversatopiùirendi-
mentisinoadalloramaturati.Mapo-
tranno anche decidere di lasciarlo lì
in gestione, fino alla data fatidica o,
in caso di passaggio ad altra catego-
ria, di trasferirlo su un diverso fondo.
In ogni caso dopo otto anni di parte-
cipazioneal fondol’iscrittopuòchie-
dere anticipazioni per spese sanitarie
operl’acquistodellaprimacasa.

Il fondo, che sarà unico per tutti i
metalmeccanici italiani, verràaffida-
to, attraverso una convenzione, alla
cura di gestori abilitati. Un accordo
analogo è stato raggiunto anche tra
sindacatoeConfapi.

Angelo Faccinetto

MILANO. «Alla Fiom manca unaso-
lida e chiara strategia rivendicativa
e il suo gruppo dirigente appare
spesso incapace di decidere nonchè
avvolto in un dibattito astratto». Il
giornodopoilvotoalcomitatocen-
trale, Gaetano Sateriale torna sulle
divisioni all’interno dell’organizza-
zione. Con Susanna Camusso e
Giampiero Castano, si era astenuto
sul documento conclusivo presen-
tanto dal segretario generale, Clau-
dio Sabattini. Un documento che
tra l’altro rimproverava a Fim e
Uilm di attribuire scarsa importan-
za alla consultazione dei lavoratori
sul recente rinnovo del contratto.
Ed ora puntualizza. «Destra e sini-
stra non c’entrano niente. Ho volu-
to, senza drammatizzare, rendere
formale il dissenso. Il dissenso all’i-
dea che si possa chiudere una di-
scussioneappenaaperta,dopoima-
lesseri e le divisioni contrattuali, ri-
componendo una unità di comodo
dellaFiomtuttagiocatasull’antago-
nismo a Fim e Uilm». «È necessario
invece - conclude Sateriale - che la

Fiom continui un dibattito appro-
fondito al suo interno sullo stato
dell’organizzazione».Unostatoche
Gaetano Sateriale definisce «criti-
co».

Alle parole di Sateriale fanno eco
quelle di Susanna Camusso. «Il pro-
blema della Fiom, oggi, - afferma - è
quello di tornare a fare il sindacato.
Senza pensare che basti dire che gli
altri sbagliano: non ci porta da nes-
suna parte. Mentre, nel corso della
consultazione dei lavoratori sul
contratto, abbiamo trovato un’or-
ganizzazione in difficoltà, incapace
discegliere».

Nessuna replica da parte degli al-
tri membri della segreteria. Soltan-
to, di fronte alle considerazioni di
Sateriale, una precisazione da parte
di fonti vicine ai vertici dell’orga-
nizzazione. Secondo queste ultime,
il documento approvato martedì
conclude, sì, la discussione sul con-
tratto, ma non esaurisce il dibattito
interno. Un dibattito che si svilup-
perà in occasione delle prossime
riunionidelcomitatocentrale.


